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  Introduzione


  Il soggetto trattato in questo lavoro è uno di quelli al cui riguardo un uomo che si preoccupa della sua reputazione scientifica non è mai troppo circospetto. Non conosciamo infatti niente di più compromettente, e l’esempio degli oltraggi che hanno dovuto sopportare, in questi ultimi tempi i più eminenti studiosi d’Inghilterra e di Germania, che hanno osato esaminare da vicino la questione dello spiritismo e ripetere quello che hanno visto, dà senz’altro da riflettere ai più temerari.


  Prima di darsi allo studio sperimentale del sonnambulismo provocato, dell’ipnotismo, e della suggestione e di tutti quei fenomeni non bene definiti che si classificavano un tempo nella categoria dei fatti del magnetismo animale, gli studiosi e in particolare i medici, ci hanno pensato due volte.


  La ragione di questa eccessiva prudenza è facilmente intuibile: il problema « magnetismo » era stato fortemente squalificato e sminuito dai vari magnetizzatori, ciarlatani e saltimbanchi.


  I fenomeni ipnotici e catalettici indotti, allo studio dei quali ci si è impegnati vigorosamente da qualche anno, possono a rigore ricever dalla scuola materialistica tedesca, una spiegazione meccanicistica; ma il punto in cui ci sembra difficile dare, almeno attualmente, una spiegazione soddisfacente dei fenomeni osservati, è proprio nell’ordine dei fatti, di cui tenteremo una esposizione logica. Dobbiamo dire subito che i fenomeni dell’ipnotismo o magnetismo animale, per quanto facenti parte della forza nervosa, o se si preferisce, della materia nervosa attiva, ci sembra che differiscano completamente da quelli di cui parleremo in questa sede.


  Tuttavia, non sarà inutile, prima di affrontare lo studio dello spiritismo, entrare in alcune considerazioni sugli interessanti fenomeni ipnotici di cui la scienza medica ha infine acconsentito ad occuparsi ufficialmente da alcuni anni, dopo averli per tanto tempo tenuti all’indice. Non avremo necessità di prolungarci su questa questione producendo argomenti nostri; ci basta prendere in esame i fatti che ci cadono sotto gli occhi. Questi eventi, diventano giorno per giorno così numerosi che cominciano a non meravigliare più: diventano dei classici. In quanto tempo si potrà dire lo stesso dei fenomeni ai quali è consacrato questo libro? Non potremmo dirlo, ma pensiamo che questo tempo sia prossimo.


   


  SIAMO NEMICI DEL MERAVIGLIOSO E DEL MISTICISMO, E NON AMMETTIAMO CHE SI POSSA PRODURRE QUALCOSA AL DI FUORI DELLE LEGGI DI NATURA.


   


  Pensiamo quindi che, se ci si dimostra la loro esistenza, i fenomeni cosiddetti spiritici non debbono essere soprannaturali più di quanto non lo siano quelli della suggestione e dell’ipnotismo di cui citeremo alcuni esempi.


  Così, prima di passare oltre, dobbiamo spiegarci ancora una volta sulla parola fenomeno, che verrà forzatamente nominata più volte nel corso di questo studio: con la parola « fenomeno », designiamo ogni fatto che si presenta all’osservazione, senza volergli attribuire nessun carattere, eccettuato la naturalezza. Manteniamo così alla parola il senso della sua etimologia (fainòmenos ciò che appare).


  Studiare il magnetismo o l’ipnotismo significa entrare in qualche modo nella fase preparatoria dello studio dei fatti dovuti alla forza psichica, ossia all’agente particolare che presiede ai fenomeni così detti spiritici che sorprendono meno quando vi sia giunti per gradi.


  Non ci si meraviglia forse, all’inizio, in presenza dei fenomeni di suggestione? Essi tuttavia non si possono mettere in dubbio e lo scettico più convinto è obbligato a battere in ritirata, se non vuole agire a partito preso come il professore Bruillard che si ostinava a vedere nel fonografo un artificio di ventriloquia.


  Si sa cos’è la suggestione: la maggior parte della gente è sensibile ad essa. Il soggetto, in particolari condizioni, può essere obbligato a compiere un fatto stravagante o criminale, se colui sotto la cui influenza si trova gliene dia l’ordine, gliene suggerisca l’idea.


  Alcuni di questi fatti si possono indubbiamente spiegare con la semplice suggestione, di cui M. Bernheim, di Nancy, ha dimostrato l’importanza, ma vedremo che questa spiegazione non può essere generalizzata.


  Ecco un fatto in cui gioca la suggestione, citato da Bernheim:


   


  « A S. suggerii un giorno che al suo risveglio avrebbe visto dietro di sé sopra un mobile un cucchiaio d’argento e che lo avrebbe messo in tasca.


  Risvegliatosi non si girò e non vide il cucchiaio. Ma sul tavolo davanti a lui c’era una sveglia: gli avevo anche suggerito l’allucinazione negativa (che non avrebbe visto nessuno nella stanza); il che puntualmente avvenne. L’idea del furto balenatagli in mente per il cucchiaio gli si ripresentò per la sveglia. La guardò la toccò poi disse: no! Sarebbe un furto. E la lasciò. Se la suggestione del furto del cucchiaio gli fosse stata ripetuta con forza e imperiosamente comandata, avrebbe senz’altro preso la sveglia.


  Scritto questo, ebbi occasione di ipnotizzare nuovamente S. con la stessa suggestione, ma più imperiosa: « metterete il cucchiaio nella tasca; non potrete fare altrimenti ». Al suo risveglio, vide il cucchiaio esitò un momento poi disse: « Peggio per me! » e se lo mise in tasca ».


   


  Victor Meunier, redattore scientifico del giornale « Il Richiamo » ha avuto il merito e possiamo dire il coraggio — perché ce ne voleva a quell’epoca di parlare, tra i primi in Francia, sul giornale « La Stampa » del magnetismo animale. Nel numero del ventitré luglio 1886 del « Richiamo », Victor Meunier che continua ad interessarsi di queste cose, consacra una sua rubrica (Causerie scientifique) a nuovi esperimenti di cui lo ha messo a parte il dottor Liébeault di Nancy.


  Secondo una legge che ci siamo imposti per questo nostro lavoro, riproduciamo testualmente l’articolo del dotto cronista. Si vedrà in questo documento, che il magnetismo è ancora oggi all’ordine del giorno. Si tratta, in questo caso particolare, di vesciche prodotte o guarite, sulla pelle di un soggetto ipnotizzato con una semplice suggestione. In altri casi, si è potuto, con lo stesso procedimento produrre ubriachezza ilarità ecc..., cambiare la personalità di un individuo, in modo tale che una giovinetta si credesse generale mentre un generale avrebbe dato la sua parola d’onore affermando d’essere una governante o una buona baby sitter. Si vede gente camminare a quattro gambe e abbaiare come un cane; altri miagolano come gatti perché è stata loro suggerita l’idea che sono diventati cane o gatto; il loro atteggiamento è poi tanto serio, che sfida ogni sospetto di imitazione o di frode.


  Ecco l’interessante articolo di Victor Meunier:


   


  « Il dottor Liébeault ci invia il verbale del processo di un interessantissimo esperimento di suggestione ipnotica compiuta il giorno 9 di questo mese a Nancy.


  L’autore è Focachon, farmacista a Charmes, già noto ai nostri lettori e i testimoni, oltre il nostro dottissimo e pregiatissimo corrispondente succitato sono: i signori D. M. Liégeois, professore alla facoltà di diritto di Nancy, Fevrè antico notaio e D. Brulard; costoro hanno seguito l’esperimento dallo inizio alla fine e se ne fanno garanti.


  Ci si ricorderà che in vista di sapere se il preteso miracolo della comparsa delle stimmate non sia in qualche modo un fenomeno ipnotico, Focachon intraprese, avendo per soggetto una signorina Elisa... delle ricerche che lo portarono a produrre bruciature e vesciche per semplice suggestione; il che fu constatato dai professori Beaunis e Bernheim, della facoltà di medicina di Nancy e Liégeois della facoltà di diritto, i dottori Brulard e Liébeault ed infine da Laurent architetto statuario, e Simon.


  Il « Richiamo » ha stampato un resoconto di tutto ciò l’anno scorso. Ora, dopo aver ottenuto la vescica, senza sostanza vescicante, M. Focachon fu naturalmente curioso di vedere se gli sarebbe riuscito l’effetto inverso, se, cioè, sempre per suggestione, avrebbe potuto impedire a una sostanza vescicante di produrre la vescica.


  Parliamo di questo esperimento. Come vedremo è perfettamente condotto.


  Da un pezzo di tela epispatica d’Albespeyres se ne ricavano tre parti. Due saranno rispettivamente applicate alle braccia della signorina Elisa: una, per subirvi, in caso di fallimento, l’influsso della suggestione destinato a farne una materia inerte; l’altra, che non sarà oggetto di nessuna suggestione per servire agli usi ordinari. Il terzo frammento sarà imposto ad un malato che ne potrà avere bisogno.


  Tramite queste disposizioni, si vede che tutti i termini di paragone e i mezzi di controllo, per quel che riguarda la qualità dell’agente epispatico per l’attitudine naturale e attuale del soggetto e per il ruolo della suggestione modificante questa qualità e questa disposizione, saranno riuniti.


  Così avvenne. Essendosi la signorina Elisa addormentata, è posto un primo quadrato di tela vescicante di 5 cm. di lato sulla superficie interna dell’avambraccio sinistro; un secondo quadrato di 2 soli cm. è applicato alla corrispondente superficie dell’avambraccio destro.


  Contemporaneamente, all’ospizio civile, l’ultima parte della tela era applicata dal Dott. Bruluard sulla parte anteriore e superiore del petto di un tisico. Torniamo ad Elisa. Appena gli sono stati imposti gli impiastri, M. Focachon fa al soggetto già in stato di sonnambulismo questa dichiarazione in tono assai energico: il vescicatorio applicato sull’avambraccio sinistro (di 5 cm. di lato), non vi produrrà nessun effetto.


  Dall’inizio dell’esperimento — ore 10,25 — fino alle ore 20 Elisa non restò un attimo sola. Alle 20, ritornati e riuniti presso di lei i testimoni sopracitati, dopo essersi assicurati che non era stato spostato niente, la sollevarono e constatarono questo:


  Avambraccio sinistro (quello dov’era stato posto il vescicatorio più grande, di cui la suggestione doveva annullare l’effetto): la pelle è intatta — il trattamento suggestivo è perfettamente riuscito.


  « C’era soltanto — leggiamo nel verbale del processo — dell’arrossamento intorno ad un puntolino simile ad una puntura di spillo impercettibile e trovantesi in un punto della pelle che era occupato dal bordo esterno del vescicatorio.


  Avambraccio destro (quello dov’era stato posto il vescicatorio più piccolo, che non era stato oggetto di nessuna suggestione): il revulsivo aveva determinato una picchiettatura dell’epidermide, e la paziente accusava una sensazione dolorosa. La vescicazione appariva tanto imminente che i testimoni decisero di prolungare l’esperimento e pregarono M. Focachon di rimettere al loro posto i due vescicatori.


  45 minuti dopo: c’erano a destra due « ampolle » assai marcate e di cui una dopo essere stata forata lasciava vedere il pus. (Il giorno dopo, M. Liébeault riceveva da M. Focachon, ritornato a Charmes, col suo soggetto, una cartolina postale che lo informava che il piccolo vescicatore produceva una emissione di pus abbondante accompagnata da forte infiammazione).


  Quanto al vescicatorio imposto dal dott. Brulard al malato dell’Ospedale Civile, produsse in otto ore una « ampolla » chiarissima.


  Per cui quando i redattori del verbale del pro cesso concludono: « da quel che precede risulta per noi che tramite la suggestione in stato di sonnambulismo, si possono neutralizzare gli effetti di un vescicatorio », la loro conclusione è assolutamente inattaccabile perché è la puntuale formulazione del fatto che hanno potuto osservare.


   


  Ci si permetta ancora di citare la seguente osservazione ugualmente tratta dal libro di M. Bernheim. Si vedrà con questo esempio, quanto la società abbia il diritto di regolamentare le pratiche del magnetismo:


   


  Il mio collega, M. Liégeois, professore alla facoltà di diritto di Nancy, ha particolarmente studiato, in un promemoria che ha avuto gran successo, i rapporti della suggestione col diritto civile e penale.


  Ha fatto un gran numero di esperimenti atti stabilire la possibilità di suggerire crimini che i soggetti compiano senza sapere chi ha guidato le loro mani.


  Ecco, come esempio, una di queste osservazioni: « devo accusarmi dice M. Liégeois, di aver tentato di far uccidere il mio amico M.P.... vecchio magistrato, e questo, circostanza aggravante, in presenza del signor commissario centrale della polizia di Nancy. Mi ero munito di un revolver e di alcune cartucce. Per eliminare l’idea di un gioco puro e semplice nel soggetto dell’esperimento, (che presi a caso tra i cinque o sei che si trovavano quel giorno in stato di sonnambulismo da M. Liébeault) caricai la pistola di un colpo, e lo tirai in giardino; poi rientrai mostrando ai presenti un cartone forato dalla pallottola.


  In meno di quarto di minuto, suggerisco alla signora G.... di uccidere M. P.... con un colpo di pistola. Con incoscienza assoluta e perfetta docilità, madame G. si slancia su M. P.... e tira un colpo di revolver.


  « Immediatamente interrogata, dal commissario centrale confessa il delitto nella più completa indifferenza. Ha ucciso M. P.... perché non le piaceva. La si può arrestare; ella sa bene ciò che le spetta; se gli si toglierà la vita, andrà nell’altro mondo insieme alla sua vittima, che può vedere stesa a terra bagnata del suo sangue. Le si chiede se non sono stato per caso io a suggerirle l’idea dell’assassinio. Ella afferma di no: Vi è stata portata spontaneamente, è la sola colpevole ».


   


  Bisogna sapere, che le osservazioni riferite dagli esperimentatori appena citati, presentano le più serie garanzie di autenticità: sono per la maggior parte raccolte nel servizio ospedaliero, davanti agli allievi del servizio del Maestro che esperimenta in loro presenza, per la loro pubblicità, e per l’onorabilità scientifica di coloro che li fanno conoscere questi documenti si impongono.


  Finora la suggestione tramite la parola è l’unica che interviene manifestatamente. Ma ci sono casi in cui la stessa influenza sembra seguire un’altra strada.


  Così nella seduta del 31 maggio 1886 della Società medico-psicologica, il dott. Paul Garnier ha letto un lavoro del dott. Dufour, primario dell’asilo di Saint Robert, in cui si vede l’osservazione di fatti di suggestione completamente diversi tra loro. Ecco la relazione:


   


  « L’osservazione più interessante è quella del citato T..., colpito da isterocorea, considerato come pericolosissimo, e che tuttavia è messo in libertà nel quartiere di sicurezza, poiché il dott. Dufour ha orrore dei metodi repressivi.


  Il tocco di una mano sulla schiena fa scattare immediatamente T. ... all’indietro. Diviene preda facile alla suggestione, che ha in diverse circostanze avuto ragione in lui delle gravi crisi di isteria, delle tendenze suicide, di penose allucinazioni dell’udito etc.1


  T. che è evaso tre volte dal manicomio, passeggia in libertà nel cortile. In stato di sonnambulismo gli è stato suggerito di non evadere.


  D’altra parte T.... è sensibile a distanza (senza assorbirli) all’azione dei medicamenti: i fatti che riporta il dott. Dufour sono veramente sorprendenti. Un grammo di ipeca posto in un foglio di carta ripiegato, e messo sotto la testa di T. ..., ricoperto con un cappello a larga tesa, ha determinato delle nausee e dei rigurgiti che cessano soltanto con la sospensione del medicamento. L’atropina, dilata leggermente le pupille, dissecca la gola, e porta un rilasciamento muscolare generale.


  Un po’ di radici di valeriana, poste sotto la sua testa, hanno prodotto fatti inconcepibili! T... segue una mosca con gli occhi, lascia la sua sedia per correrle dietro, si mette a camminare a quattro zampe, gioca come un gattino con un topo, s’inarca e abbaia, si lecca le mani, si passa la lingua sulle orecchie etc.


  Togliendogli la valeriana, questi fenomeni scompaiono del tutto e T...., si trova a quattro zampe, sbalordito di essere in quella posizione. Non ha il minimo ricordo di quello che è accaduto. L’alloro medicamentoso applicato alla sua testa, ha provocato in T., che è ateo e anarchico, un’esplosione di sentimenti religiosi. Mostra un muro nudo dove bisognerebbe mettere un Crocifisso, s’inginocchia davanti al muro, leva le mani al cielo, si scopre la testa. A questo punto le foglie di alloro che stanno sotto il cappello cadono e con esse sparisce tutta la sua devozione. Non conserva il minimo ricordo. Ogni sospetto di inganno da parte del paziente, non avrebbe senso, data la grande ignoranza di T. al riguardo, date anche tutte le precauzioni prese per non dire e non fare niente che possa influenzarlo.


   


  L’effetto prodotto in questa maniera da medicamenti posti sulla testa di un paziente senza essere assorbiti, si può spiegare in quattro diverse maniere:


  1) Il paziente, per una sorta di doppia vista, legge nel pensiero dell’operatore e si autosuggestiona; per esempio: la pupilla gli si dilata perché legge nel pensiero dell’operatore che è questo l’effetto ricercato con l’atropina.


  2) Indovina tramite lo stesso meccanismo la natura del rimedio con cui è messo in rapporto. Qui si tratterebbe ancora di autosuggestione.


  3) I medicamenti sarebbero dotati di uno speciale fluido che produce a distanza, in condizioni date, gli ordinari effetti fisiologici.


  4) Infine la suggestione si potrebbe operare a distanza attraverso l’operatore, per mezzo del suo pensiero e a sua insaputa.


  In ogni caso, salvo che nel terzo, si verificherebbe l’esteriorizzazione del sensorium di uno o dell’al. tro dei due individui in causa operatore o paziente.


  Beninteso, formuliamo queste spiegazioni solo a titolo ipotetico. Nostra regola è di attenerci ai fatti.


  Questi fatti oggi abbondantemente dimostrati, sono stati raccolti per più di un secolo nelle differenti società scientifiche dalla più assoluta negazione. Come stupirsi perciò, che i fatti più interessanti ma anche i più inverosimili, che saranno studiati qui, siano ancora oggi messi al bando dalla scienza ufficiale?


  Così, quando in una società di dotti, la questione dello spiritismo è messa sul tappeto, per esempio a Parigi nell’anno di grazia 1886 nove volte su dieci sentite dire: ma, queste buffonate! Ormai è parecchio tempo che lo spiritismo è sotterrato; e, dopo la grande epidemia di spiritomania, se ci sono, qua e là pochi toccati che si danno ancora alle pratiche dei tavolini che ballano, tutto questo è il prodotto di frode o di un’allucinazione collettiva ».


  Ma se, volendo andare a fondo delle cose, parlate con coloro che risolvono a parole il problema delle tavole semoventi, vi convincerete facilmente di un’altra cosa: e cioè che l’opinione espressa in maniera tanto perentoria, non è appoggiata ad alcuna esperienza personale.


  « Avete fatto esperimenti al riguardo? ». Abbiamo domandato centinaia di volte. « Me ne sono guardato bene! ». Ci hanno risposto quasi sempre. Ebbene perché parlate così! Permetteteci di farvi osservare che il vostro atteggiamento è quanto meno poco scientifico... per uno studioso ».


  Ci è stato obiettato che tutto ciò è impossibile e in conseguenza tutto ciò non merita analisi.


  Un letterato non ha forse definito lo spiritismo: « superstizione degli spiriti? ».


  Tuttavia, ci è capitato, indirizzandoci a uomini la cui autorità scientifica universamente riconosciuta detta legge in materia di fisiologia o di patologia nervosa, di raccogliere una dichiarazione discreta sul tipo di questa: « resta da vedere; forse c’è qualcosa! ».


  Abbiamo tentato all’inizio qualche esperimento in famiglia o in una ristretta cerchia di amici quanto noi scettici; ma questi tentativi, per quanto abbiano prodotto alcuni risultati positivi, non ci hanno del tutto soddisfatto.


  Abbiamo fatto ricerche nella letteratura specializzata, ma a parte rari lavori scritti con vero spirito scientifico non abbiamo trovato nulla che ci convincesse, e che potesse convincere un uomo abituato a osservazioni rigorosamente esatte.


  Diremo di più: la lettura di queste storie di spiriti accompagnate da commenti superstiziosi, era piuttosto fatta per allontanarci da questa materia ed ispirarci il timore di una deviazione pericolosa. Ma veri studiosi non hanno sdegnato di occuparsi di queste cose; perché noi non avremmo potuto fare altrettanto?


  Il soggetto era forse indegno? Non crediamo; e inoltre, come ha detto una delle persone a cui abbiamo fatto allusione: « è dovere degli uomini di scienza che hanno imparato a lavorare con procedimenti esatti, di esaminare i fenomeni che attirano l’attenzione del pubblico, per confermare la realtà o spiegare se è possibile togliere dall’illusione la brava gente, e svelare le frodi dei disonesti ».


  Spinto sempre di più dal desiderio di vedere coi miei occhi, ho assistito a numerose riunioni spiritistiche annunciate dai giornali; sono stato a conferenze molto ben fatte, per lo meno nella forma, da uomini che sembravano godere di tutte le loro facoltà intellettuali, e mi sono unito ad un gruppo di persone, nel seno del quale si ritrovano fianco a fianco uomini molto sensati, per lo meno in apparenza, e esaltati fanatici che credono sulla parola. Mi sono lasciato tentare fino a sedermi davanti a un signore e a una signora sedicente medium, con le mani su un tavolo che rappresentava provvisoriamente uno spirito, e posso confessare che ci siamo trovati tutti un’aria piuttosto ridicola nel sederci lì. Tuttavia, sono costretto a constatare che fin dall’inizio mi sono trovato di fronte a cose sorprendenti e inspiegabili secondo me, allo stato attuale delle conoscenze umane.


  Esempio: ci si invitava a pensare ad un nostro familiare morto da un certo periodo di tempo; io penso a un mio amico morto da circa due anni, e dopo qualche secondo tra i colpi corrispondenti alle lettere dell’alfabeto, il tavolo mi indica esattamente il nome del mio amico, l’età che non conosceva perfettamente in quel momento — e che ho poi verificato — la malattia che l’ha portato alla morte, e il villaggio in cui è morto.


  Che vuol dire questo? È una nuova manifestazione di magnetismo? C’è stata trasmissione del pensiero? Il medium ha letto nei miei occhi? Non importa, il fatto è molto interessante e merita di essere studiato.


  « Ne vedrete di altri, mi si dice, se acconsentite a prendere in esame questi fenomeni ».


  Se il lettore vuole acconsentire a perdere qualche ora del suo tempo per seguirmi, potrà vederne altri.


  Prima di proseguire, sono in grado di affermare già da ora che gli eminenti studiosi citati all’inizio avevano ragione nel dirci: « È da vedere, forse c’è qualcosa...; ».


  A nostra volta diremo che c’è qualcosa di reale in questi fenomeni insufficientemente studiati dagli « uomini di scienza che sanno procedere con metodi esatti ». Pensiamo che la ragione che ha fatto indietreggiare costoro davanti allo studio di quello che oseremo definire un nuovo ramo della scienza, è la stessa che li ha costretti in precedenza rimandare lo studio del magnetismo animale, classificato per più sicurezza sotto il nome di ipnotismo.


  Forse, si penserà, ci siamo lasciati facilmente indurre in errore. Ma quelli che ci conoscono sanno che non pecchiamo per eccesso di credulità; apparteniamo a quella scuola che crede solo a quello che vede, ed ammette solo quello che è dimostrato.


  Fino a questo momento ci è stato dimostrato che certi individui posseggono in alto grado una speciale facoltà che si trova più o meno sviluppata in ognuno di noi, e che, per mezzo di questa facoltà da alcuni chiamata forza psichica (Cox, Crookes etc.) e da altri ectenica o odica, è possibile ottenere fenomeni inesplicabili allo stato attuale della scienza.


  Ci limitiamo a constatare il fatto; quanto alle varie ipotesi formulate per dare la spiegazione dei fenomeni provocati da questa forza, finora, niente secondo noi dimostra che siano altro che delle ipotesi, per cui aspetteremo i risultati della esperimentazione, per farci un’opinione ed esprimerla.


  Ciò che segue non è dunque scritto per far condividere al lettore una credenza che l’autore non ha, ma per contribuire alla costruzione della nuova strada che porta alla verità.


  Sappiamo che è temerario accingerci a un’avventura così audace; ma tanto peggio per quelli che ci biasimeranno per questo nostro tentativo di separare il vero dal falso! Honni soit qui mal y pense!


   


  Ci accingevamo a terminare questo lavoro quando una mattina ricevemmo la visita di uno dei nostri migliori amici il dottor X..., vecchio collega all’internato in ospedale.


  Dopo i convenevoli, l’amico X..., che sembrava analizzarci con una certa inquieta attenzione — il che ci imbarazzava — ci dice « ex abrupto »: « vi occupate di spiritismo? — Me ne sto occupando in questo periodo risposi, ma perché questa domanda? ». Il piccolo dialogo seguente riporta fedelmente quelle che abbiamo avuto quel giorno:


  Lui - Perché ho sentito parlare, e conoscendovi sarei sbalordito che questo fosse vero, perché mi sembra che siate un uomo di buon senso...


  Io - Piuttosto, ci si può stupire delle vostre parole amico mio. Sapete che cos’è lo spiritismo?


  Lui - Come! È...


  A questo punto il dott. X..., uno studioso che onora la facoltà di medicina, e che è uno dei suoi più brillanti professori, si produsse in una breve arringa, dandoci prova che non conosceva neanche una parola del problema. Aveva senz’altro l’intenzione di dimostrarmi ben altro. E così fu sorpreso quando gli risposi:


  « Ma, a sentirvi, ci sarebbero stati finora solo degli ignoranti, degli uomini estranei ad ogni spirito scientifico, tra coloro che si sono occupati di spiritismo! Sappiate allora che studiosi eminenti si sono pronunciati in modo totalmente positivo per quel che riguarda la realtà dei fenomeni spiritici. Gli misi le prove sotto gli occhi, e siccome X... non è di quelli che dicono: se anche me lo provassero non lo crederei, rimase letteralmente sbalordito.


  Fa lo stesso! — Mi disse — al vostro posto lascerei compromettersi un altro, e non mi occuperei di queste cose. Contentatevi di fare una storia dello spiritismo; limitate il vostro lavoro alla prova dei fatti che constatate; voi dichiarate di non essere spiritista, e sia; e non si dirà certo questo... I buoni cari amici diranno negligentemente quando si parlerà di voi: Ah si! Coso, quello che si occupa di spiritismo », e vi faranno passare per un visionario un allucinato o che so io ».


  Io - Ebbene è possibile che agendo come faccio dal punto di vista della mia professione mi autodanneggio; può darsi ancora che io mi precluda l’ingresso in ogni accademia, piccola o grande; ma, dal momento che constato un fatto, niente mi potrà impedire di farlo ad alta voce, perché, nella fattispecie, questo mi sembra della più grande importanza.


  « E pur si muove ».


  « Preferisco il bene di ricercare la verità all’onore di far parte di una società che è disposta a chiudere gli occhi per non vederla. Forse Galbani s’è lasciato fermare dai ragli degli asini dell’epoca sua? « Sono attaccato scriveva, da due tipi di persone molto diverse: i dotti e gli ignoranti. Gli uni e gli altri mi mettono alla berlina, e mi chiamano il maestro di ballo delle rane. E sia; tuttavia, penso di aver scoperto una delle più grandi forze della natura ». Avrebbe potuto avere l’intuizione della trasmissione della forza a distanza attraverso l’elettricità, della luce elettrica, e di altri fenomeni ancora più colossali forse, che ancora non conosciamo.


  Le mie pretese sono più modeste: non ho scoperto niente, non faccio che constatare ciò che 100.000 altri hanno constatato prima di me; ciò che ho visto, molti distinti sapienti in Francia, l’hanno anche visto, ma nessuno di essi ha avuto il coraggio di dirlo ad alta voce.


  Bisognerà pure che qualcuno di noi rischi, gli altri seguiranno... presto o tardi, soprattutto se, secondo quanto dice Crookes si può dire dei fenomeni in questione, non « che ciò è possibile » ma « che ciò è ».


  « Addio mi disse X... lasciandomi, avete molto coraggio ».


  Secondo ciò che ha detto X..., ci vuole tanto coraggio a occuparsi di un ramo inesplorato delle conoscenze della natura? E non è forse piuttosto una defezione nei confronti della scienza ostinarsi a rifiutare l’esame di fatti confermati da migliaia di persone, spesso appartenenti alle classi più illuminate e in tutte le parti del globo? Pur potendosi verificare delle frodi, è permesso agli studiosi disinteressarsi di un argomento su cui un uomo come il professor Challis, di Cambridge, ha scritto che « le testimonianze che riferiscono i fenomeni spiritici sono state tanto numerose e concordanti che si deve ammettere che i fatti sono come li si riferisce, oppure che non c’è nessuna possibilità di credere a qualunque testimonianza umana »?


  Possiamo considerare come superstiziose le dottrine spiritiche; ma che pensare dell’origine di questa superstizione?


  Nel nostro secolo positivo, dovremmo essere in grado di spiegarlo. Essa ha una causa, e questa causa risiede in fatti indubbiamente malinterpretati.


  Ascoltiamo piuttosto il professor Morgan2: « Ho visto e sentito in condizioni fisiche ottime, che rendono impossibile l’incredulità, fenomeni cosiddetti spiritici e di cui un essere ragionevole non può ammettere la spiegazione attraverso la tesi dell’inganno, del caso o dell’errore.


  « Finora, sento la terra ferma sotto i piedi; ma quando si arriva alla causa di questi fenomeni, non mi sento di adottare le spiegazioni finora avanzate. Si sono facilmente trovate spiegazioni naturali, ma sono insufficienti; d’altra parte l’ipotesi spiritica che è più soddisfacente, resta molto difficile da ammettere ».


  L’opinione di uno studioso positivista del calibro del professor Morgan non può essere trattata con disprezzo; chi più di lui può reclamare attenzione per le proprie parole?


  Non conosciamo tutte le leggi di natura e nuove forze si offrono all’attenzione con insistenza non procrastinabile; non abbiamo il diritto di differirne ancora l’analisi, perché, come dice l’illustre William Thomson, « la scienza è tenuta, per l’eterna legge dell’onore a guardare in faccia e senza paura ogni problema le si presenti davanti ».


  Parte I


  
Capitolo Primo Rapido sguardo sulla fisiologia dello spiritismo



  Quando ero studente in medicina, ricordo d’aver visto un giorno entrare nel negozietto di un piccolo libraio della « rive-gauche », dove mi trovavo per caso, un uomo dall’aria ispirata col viso pallido e scavato, animato da due pupille febbricitanti. L’uomo stava offrendo un manoscritto all’editore, e gli diceva con fare misterioso: « ci sono qui dentro cose importantissime, ma devo confessare che non ne sono il vero autore, perché in realtà queste pagine mi sono state dettate dagli spiriti ».


  Naturalmente il nostro autore fu congedato con gli onori dovuti al suo rango di collaboratore degli « spiriti ».


  L’espressione di quella strana fisionomia, non si è ancora completamente cancellata dalla mia mente e in questi ultimi tempi, in cui sono stato condotto dai miei studi a fare certe osservazioni nell’ambiente delle società spiritiche, ho ritrovato quell’espressione in molti adepti fanatici. Tra i primi cristiani, dovevano avere questo aspetto quelli che spontaneamente si offrivano in pasto alle bestie dei circhi romani.


  Non dubito, del resto, che se ciò fosse necessario per confessare la propria fede, molti spiritisti indietreggerebbero davanti alla persecuzione, più di quanto abbiano fatto i primi cristiani — cosa che, d’altra parte, non prova nulla. Tuttavia se un certo numero di spiriti — terreni s’intende — si lasciano entusiasmare dalle pratiche spiritistiche al punto di permettere alla propria ragione di recedere (è giusto dire che si tratta di un numero molto limitato a Parigi) per lo meno conosco, per mia parte, molti uomini sinceri e illuminati che studiano freddamente la questione nella speranza di trovarvi la ragione, il motivo di fondo.


  È generalmente ignorato dal mondo scientifico e dal grosso pubblico, il fatto che gli adepti dello spiritismo sono sparsi in gran numero per tutto il globo e in tutte le classi sociali. Hanno le loro associazioni di studio, si aiutano tra loro e senza arrivare a pretendere che costituiscano una congiura segreta le cui vaste ramificazioni minacciano il mondo — come le talpe scavano la terra, secondo l’espressione di un giornale clericale — bisogna tuttavia riconoscere che lo spiritismo prende piede di giorno in giorno e va acquistando un’importanza tale che tra poco saremo obbligati ad occuparcene nelle sfere ufficiali scientifiche e politiche. Lo spiritismo è diventato una credenza, una vera religione.


  In Francia ci sono meno spiritisti che in Inghilterra o in America, ma crediamo di non esagerare dicendo che a Parigi sono quasi 100.000.


  In tutti i paesi del mondo si stampano giornali spiritici, riviste, e altre pubblicazioni.


  Ci si può fare un’idea più precisa dall’importanza acquisita dalla nuova dottrina dalla quantità delle principali pubblicazioni che ne sono l’organo e il cui numero aumenta sempre.


  
Capitolo Secondo La dottrina spiritica - I mediums



  Il fondamento della dottrina professata dagli spiritisti risiede in un assioma che è la base stessa della loro fede, e su cui regna l’accordo universale.


  Possiamo — secondo gli spiritisti — comunicare con gli spiriti, cioè con le anime dei morti ».


  Vedremo poi che su moltissime altre questioni i pareri sono discordi, e che gli spiritisti per quanto si proibiscano d’essere una religione, hanno tuttavia subìto quella che è la sorte di ogni religione: i suoi credenti si sono divisi in sette.


  Ma come concepiscono gli spiritisti la possibilità di rapporti tra i morti e i viventi? Secondo loro, questi rapporti o comunicazioni, si verificano tramite individui dotati di uno speciale potere, non ancora definito, per cui gli spiriti possono prendere la forma necessaria ad agire sulla materia soggetta ai sensi umani.


  Gli individui in possesso di questa peculiare qualità che funge da legame, da mezzo di comunicazione, da intermediario tra i due mondi, si chiamano « medium ».


  Tutti noi siamo più o meno mediums (secondo la teoria spiritica) ma soltanto un numero molto ristretto d’individui, posseggono un potere medianico (un altro neologismo) o medianimico, a un grado tale che possa dar luogo a fenomeni evidenti.


  Senza voler fornire un vocabolario completo del linguaggio spiritico, siamo obbligati tuttavia, per essere compresi da chi è completamente all’oscuro di questo genere di fenomeni, a dare alcune spiegazioni sui termini che adotteremo.


  Del resto, la maggior parte di queste espressioni si spiegano da sole, e dobbiamo dire subito che se in generale sono giuste in sè, alcune di esse non sono troppo felici.


  Sono spesso funeree, e l’impronta sepolcrale che è un pò caratteristica comune ha contribuito non poco a ricingere di un velo di vaga tristezza i misteri della dottrina spiritica: certi profani sarebbero tentati di considerarla una specie di vampirismo. Così negli scritti spiritici (specializzati) si fa spesso menzione della vita d’oltretomba, di comunicazioni dell’aldilà; gli uomini sono spiriti « incarnati ». Un uomo muore: è un disincarnato. Se fossi uno spiritista, mi preoccuperei di far sparire tutto quello che potrebbe oscurare una dottrina, il cui scopo principale è di consolare i vivi della perdita dei loro cari, e di presentare loro come faceva la religione dei nostri antenati Galli, la morte come un risveglio piacevole e la vita futura come fine da desiderare.


  Parleremo in seguito, dei vari tipi di mediums.


  
Capitolo Terzo Origini dello spiritismo



  Come ci accingiamo a dimostrare, se la parola spiritismo è di data recente, la dottrina alla quale si applica, che vuole in una parola definire, è antica quanto il mondo. Tuttavia nella nostra moderna civiltà Euro-Americana, l’apparizione dei fenomeni spiritici, la loro classificazione e la loro determinazione metodica datano da ieri.


  La storia di queste manifestazioni raccontate per esteso dai credenti della prima ora, ha un tale profumo « sui generis » che crediamo necessario raccontarle in poche parole.


  Nel dicembre del 1847, secondo un autore americano3 una famiglia originaria della Germania, la famiglia Fox, il cui nome vero (Voss) era stato americanizzato, venne a stabilirsi in un villaggio Hjdesville.


  Questo villaggio è situato nella contea di Wajne, circoscrizione d’Arcadia nel nord America4. La famiglia Fox si componeva di padre e madre, John e M.me Fox e di tre figlie. Se lo spiritismo diverrà (come pretende) la religione del futuro, il nome delle due più giovani figlie di Fox, resterà celebre nella storia. Una, Margaret, aveva quindici anni, e l’altra Kate solo dodici.


  I componenti la famiglia Fox, appartenevano alla chiesa episcopale metodista di cui erano, dice Madame Harding, « membri esemplari e non sospettabili di frode o di doppiezze ».


  Pochi giorni dopo il trasferimento nella nuova dimora di Hjdesville fatti strani e la cui intensità andava crescendo, si produssero nella casa.


  Facciamo ancora una volta presente che siamo soltanto narratori.


  Si fecero sentire, dice Madame Harding, colpi battuti sui muri, nel pavimento e nelle camere.


  Talvolta quando la famiglia era riunita per il pasto serale si verificava un gran trepestio nella camera da letto dei bimbi; tutti accorrevano per conoscere la causa dello schiamazzo benché porte e finestre fossero ermeticamente chiuse; non si trovava nessuno ma i mobili giacevano, rivoltati sottosopra accatastati alla rinfusa! Questi mobili, anche in presenza della famiglia, erano agitati da un movimento oscillatorio, come se fossero sballottati dalle onde.
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